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													I bambini: il valore del futuro.
Questo è l'impegno di MK ONLUS, che intende accompagnarli contro ogni malattia, in particolare nei primi anni di vita.

 

Strutture assistite in Burkina Faso da MK Onlus >>>

Struttura operativa infanzia - comitato sostegno a distanza >>> 

Scarica la brochure informativa orfanotrofi e cren>>

 

Basta davvero poco per aiutare i bambini del Burkina: scopri il sostegno a distanza
								

	
	
		
	
																	
						
				
					
	
					
									A scuola di solidarietà con "Siamo tutti fratelli"							

		
		
		
			








[image: manine]

"Siamo tutti fratelli" è il progetto di educazione alla mondialità che Mk Onlus sta elaborando per sensibilizzare le nuove generazioni sulla malnutrizione infantile in Africa.

Il progetto si rivolge alla scuola, centro privilegiato per formazione e informazione dei cittadini attivi, consapevoli e solidali del futuro. Inserito nella programmazione scolastica con l'approvazione dei docenti, "Siamo tutti fratelli" propone il "Sostegno a distanza" avviato da Mk, come strumento di lavoro interdisciplinare tra storia, geografia, economia solidale, ambiente, lavoro, conflitti, informazione, culture e tradizioni, creando sinergie e collegamenti tra materie diverse.

L'obiettivo è in prims far conoscere ai ragazzi situazioni e ambiti di vita lontani dal nostro modus vivendi, creando consapevolezza sulle diverse risorse economiche, finanziarie, alimentari di cui dispongono i diversi territori del mondo. Si vuole quindi insegnare agli alunni come un piccolo gesto di solidarietà può cambiare la vita di tanti loro coetanei meno fortunati, proponendo esempi di solidarietà, rispetto e cittadinanza attiva.

Condividere un percorso di riflessione comune può quindi essere la base per lo sviluppo di progetti da attuare in Burkina. Si partirà chiedendo a ogni bimbo di rinunciare a un piccolo acquisto per destinare quella cifra a bimbi che non hanno nulla. Ai ragazzi sarà poi chiesto di illustrare o scrivere la loro "Idea di solidarietà", per magari creare un piccolo concorso online e dare vita a una pubblicazione a tema.
 



				

				
							

														
				
					
	
					
									“Laviamoci le mani!”: a scuola per imparare l’igiene personale							

		
		
		
			








[image: MK Schirinzi]Sui banchi si impara anche l'igiene personale: concetto non scontato per popolazioni per cui l'accesso all'acqua è sempre stato problematico. Vogliono quindi insegnare ai bimbi le buone prassi della cura di sé le lezioni che Leda Schirinzi, medico con specializzazione in Igiene e Sanità pubblica, propone ai bimbi burkinabè durante le missioni di MK Onlus.

E' all'insegna della "bonne santè" la campagna divulgativa proposta in classe:"Già prima della partenza - spiega il medico - cerco informazioni sulle scuole dove opereremo, per preparare poster e materiali adeguati all'età in lingua francese. Sembra banale ma anche solo una corretta igiene delle mani costituisce il più importante fattore per ridurre la trasmissione di molte malattie infettive. Quanto insegnato ai piccoli in merito a controllo e igiene dei bisogni personali, igiene delle mani, pulizia nel trattare i cibi diventa poi strumento per un miglioramento generale delle condizioni ambientali".

Nelle classi dei più grandicelli le lezioni sono più approfondite, arrivando a parlare di malattie infettive il cui contagio avviene per via oro-fecale o respiratoria. "Il controllo di alcune malattie killer - continua Schirinzi - è influenzato da fattori come l'igiene personale e ambientale, l'accesso ad acqua pulita, la preparazione dei cibi, l'età dei bambini".

Ogni bimbo riceve poi una visita medica generale e un esame obiettivo: peso, altezza, auscultazione torace, area cardiaca, palpazione addome, piccola visita otorino, per poter raccogliere informazioni e stabilire le priorità per la salute dei ragazzi in crescita. Le patologie più frequenti, a parte le infiammazioni delle alte vie respiratorie, sono relative non tanto alla denutrizione quanto ad una cattiva nutrizione, spesso per mancanza di frutta e quindi di vitamine e minerali, che causa ritardi nella crescita e difficoltà nell'apprendimento. Per questo negli anni si è deciso di potenziare la distribuzione di complessi multivitaminici e farmaci mirati.
 



				

				
							

							

																			
						
				
					
	
					
									Storia di Asmà, la bimba salvata dalla cecità							
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Catena di solidarietà tra l’Africa e il Veneto: 

grazie a MK Onlus, Fondazione Banca degli Occhi e Ulss 16 

la piccola Asma ha riacquisito la vista.

 

Arrivata all’Ospedale Sant’Antonio di Padova vedeva solo delle ombre, inciampava sui gradini, e vista la tenera età, senza un intervento per riparare la cataratta congenita che la colpiva ad entrambi gli occhi sarebbe andata incontro alla cecità totale. Oggi invece Asmâ Dambina, la bimba di tre anni e mezzo giunta dal Burkina Faso dopo un lungo viaggio affrontato insieme alla mamma, ha potuto riaprire gli occhi e vedere nitidamente per la prima volta.

Questo il risultato di una catena di solidarietà attivata in primo luogo da MK Onlus, che ha individuato il caso della piccola e sostenuto i costi, assieme a Fondazione Banca degli Occhi del Veneto Onlus. Gratuita la prestazione di Alessandro Galan, direttore del reparto Oculistica dell’ospedale Sant’Antonio di Padova che lunedì 12 maggio ha effettuato l’intervento per risolvere la particolare forma di cataratta.

“Quanto si è verificato per aiutare Asmâ ha dello straordinario – commenta la presidente di Mk Onlus Maria Clelia Antolini - A novembre, durante la missione di due oculisti organizzata in Burkina Faso dalla nostra associazione, ci era stato segnalato questo caso. Il dottor Salvatore Masia di MK Onlus aveva diagnosticato una cataratta bioculare congenita: senza un intervento in tempi rapidi la bimba sarebbe divenuta cieca.

Il problema è che in Burkina Faso, dove i bambini combattono contro malaria, aids, meningite e tubercolosi, ogni prestazione sanitaria deve essere pagata dalle famiglie e chi non può permetterselo non si cura. In più a Ouagadougou, la città di provenienza della bimba, nessuna struttura ospedaliera è attrezzata per questo tipo di interventi.

Così mi sono rivolta a Fondazione Banca degli Occhi perché organizzasse la degenza e l’intervento chirurgico qui in Veneto. Noi Lions aderenti a MK Onlus e in particolare il Club Mestre Castelvecchio, ci saremmo occupati di sostenere le spese, anticipate dalla Fondazione visto che senza la copertura la bimba non avrebbe avuto il lasciapassare per uscire dal paese.

 

	° Leggi l'intervento del presidente della Regione Veneto Luca Zaia 


 

	° Consulta la rassegna stampa (Corriere del Veneto - Il Gazzettino di Padova - Il Mattino)


 

	° Sfoglia la presentazione in sintesi della storia
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									Come nasce una famiglia dal Burkina all’Italia 							

		
		
		
			









Scopriamo la storia di Carlo e Roberta, in Burkina negli stessi giorni della nostra missione per l'adozione del piccolo Hyacinthe, proprio all'Hotel Maternel seguito da MK.

[image: Hyacinthe Carlo Roberta FB]«Ci riteniamo fortunati che Hyacinthe sia cresciuto all'Hotel Maternel: quando lo abbiamo incontrato a Ouaga era stato ben preparato all’incontro con noi, e abbiamo trovato un bimbo autonomo e sereno». Roberta e Carlo sono reduci dal viaggio a Ouaga, proprio nei giorni in cui anche i missionari Lions di MK Onlus erano in Burkina Faso per la missione di novembre. Al ritorno in Italia Roberta e Carlo hanno finalmente potuto portare con loro Hyacinthe, il bimbo burkinabè di tre anni che, dopo anni di attesa, hanno potuto adottare.

Hyacinthe ha trascorso i suoi primi tre anni all’Hotel Maternel, l’orfanotrofio di Ouaga che MK Onlus sostiene dal 2008. I medici Lions di MK ogni anno effettuano lì visite e screening, mentre le consigliere MK provvedono a fornire vestiario, biancheria da letto e attrezzature per i bimbi. Negli anni si è creata ottima collaborazione con il personale della struttura. «L’Hotel Maternel ci è parso pulito e ben organizzato - racconta Carlo - con “tate” preparate e attente: erano affezionate a Hyacinthe, si sono raccomandate di averne cura. Nessun dettaglio comunicava “improvvisazione” o scarsa professionalità: non può neppure essere casuale che Hyacinthe, a 3 anni e 4 mesi circa, sappia mangiare benissimo da solo, ami farsi il bagnetto, dorma bene e sia sereno e socievole».

Il piccolo era stato preparato a incontrare la sua nuova famiglia: le tate da settimane gli avevano proposto il libretto di foto inviato dai neogenitori per farsi conoscere, perciò l’incontro è stato sereno, addirittura “atteso” con trepidazione. «L’istituto - prosegue Roberta - ha organizzato una festa per la partenza di Hyacinthe, con caramelle, palloncini e bolle di sapone. Le tate e i bimbi hanno cantato una canzone di saluto e tutti ci siamo un po’ commossi. L’accoglienza e disponibilità delle persone, in Burkina, è ciò che più ci ha colpito».
 



				

				
							

							

																			
						
				
					
	
					
									In orfanotrofio resta grave l’allarme malaria							

		
		
		
			








[image: mascherina]Suor Cecile Ouedraogo è il nostro contatto al centro Shalom di Guiloungou, che Mk Onlus sostiene da circa tre anni. Si tratta di un orfanotrofio con presidio medico in cui operano venti persone tra personale medico e assistenziale. Suor Cecile ci ha inviato alcuni dati sull’attività 2013, da cui emerge che la difficoltà più grossa continua a essere la malaria.

I casi di malaria leggera e grave riscontrati nel 2013, infatti, sono stati 2.633, con tre decessi: 1283 casi riguardavano bambini con meno di 5 anni, 1.304 casi erano di bambini con più di 5 anni e in 46 casi si trattava di donne in gravidanza

Tra gli sintomi denunciati dai diversi pazienti che si sono rivolti al centro i più frequenti sono parassiti intestinali (611), dissenteria (205), otiti (175), rinofaringiti (197), bronchiti (1.340), ferite (480), malattie della pelle (469) tigna (170), congiuntivite (205), carenza di proteine (142)

Oltre 2.828 malati hanno percorso più di 10 km per raggiungere il centro

L’orfanotrofio nell’anno 2013 si è fatto carico di 72 nuovi casi di bambini, portando il totale dei bambini ospitati a 282. Per l’attività del Cren contro la malnutrizione sono stati monitorati 2.254 bambini.

Suor Cecile ci indica anche alcune necessita sanitarie del centro: a breve termine c’è bisogno di un laboratorio analisi e di un servizio oftalmologico e ottico, mentre nel lungo periodo sarebbe necessario un investimento per l’acquisto di un ecografo.
 



				

				
							

														
				
					
	
					
									Visita all' “Hotel Maternel” di novembre 2013							

		
		
		
			








[image: bimbi] 

Anche se non nel programma del nostro comitato visitiamo con piacere l’Hotel Maternel, orfanotrofio statale che accoglie una sessantina di bimbi piccolissimi, ben accolti nella struttura. Hanno circa 12 adozioni internazionali all’anno (specialmente in Italia!). Forniamo generi di prima necessità come latte, riso, pasta, farina.


Anna Savoini, Emy Pajardi, Francesca Composta
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[image: Cibo]I Cren sono centri di rieducazione alimentare per bimbi denutriti e per le loro madri, per poter riprendere un alimentazione sana e corretta. Mk da sempre si impegna attivamente a sostegno di queste strutture, con finalità non solo assistenziali ma anche fortemente formative.

La missione di marzo 2014 è quindi stata occasione per visitare i Cren seguiti dall’associazione e fare il punto della situazione, come racconta la presidente Maria Clelia Antolini:

“Sabato 8 marzo 2014 ci siamo recati a Boussé, presso il Cren del “Sacre Coeur” e abbiamo consegnato a Suor Noëllie il contributo che Mk ha scelto di destinare all’acquisto di latte in polvere e viveri. Abbiamo anche consegnato una valigia contenente medicinali e materiali sanitari di consumo donati dal dottor Roberto Barina, socio Lions di Mestre.


Dopo la tappa a Boussé, abbiamo raggiunto l’ Ospedale dei Padri Camilliani di Nanoro dove abbiamo conosciuto il nuovo direttore, padre Bernard Nana, ben felice di riprendere la collaborazione con la nostra associazione, avendo molto apprezzato la collaborazione prestata in quei giorni dalla nostra volontaria, la dottoressa Marinella Pettener. Anche a lui abbiamo consegnato un contributo stanziato da Mk per i fabbisogni alimentari del Cren del centro “San Camillo” di Nanoro.

Domenica 9 marzo presso il centro di accoglienza Cami di Ouagadougou abbiamo incontrato suor Cecile, responsabile del Centro di salute pubblica sociale di Guiloungou, per il ritiro dell’assegno che Mk ha voluto destinare al Cren del centro. Con suor Cecile è venuta anche Suor Emilie, direttrice dell’ orfanotrofio “Les Saints Innocents” di Ziniaré, che ci ha consegnato le fotografie dei bambini da abbinare alle schede del sostegno a distanza  e ha ritirato il relativo rimborso per progetto. istanza


Infine, il contributo per il Cren di Toecé, è stato consegnato al presidente dell’associazione “Mé Toecé”, Lassane Congo, che provvederà personalmente all’ acquisto di latte in polvere e viveri”.

Maria Clelia Antolini – presidente Mk Onlus
 



				

				
							

														
				
					
	
					
									Novembre 2013 all'Orphelinat “Les saints innocents» di Ziniarè							

		
		
		
			








 [image: Bimbo2]

Ormai i Lions italiani sono di casa in questo orfanotrofio: ritroviamo i bambini che nel tempo abbiamo sostenuto. Il centro è senza dubbio organizzatissimo: sono state costruite altre quattro aule scolastiche, pertanto ci sono sia le sezioni di asilo sia della scuola primaria che, compresi anche gli “esterni” accolgono oltre 230 bambini, a cui viene dato anche il cibo fino all’uscita alle 17. 

I neonati da 3 mesi a 2 anni sono 20, i bimbi da 3 a 5 anni sono 32, i bambini in età scolare dai 5 ai 12 anni sono circa 80. All’esterno ci sono un orto che produce verdura e frutta, un elevage di galline e due mucche per il latte fresco.


Anna Savoini, Emy Pajardi, Francesca Composta
 



				

				
							

							

																			
						
				
					
	
					
									La giornata quotidiana di un bimbo al villaggio							

		
		
		
			








[image: Bambini 400x300]Mentre nella capitale Ouagà l’obbligo scolastico scatta per i bimbi dai 5 anni, nei villaggi del Burkina Faso i bimbi iniziano ad andare a scuola tra i 7 e i 9 anni. I ragazzi trascorrono la mattina a scuola e spesso hanno ore di lezione anche di pomeriggio, fino alle 17.

Rientrati a casa il lavoro non è finito, anzi: soprattutto per le bambine le incombenze domestiche occupano molte ore dopo la scuola. Le femmine si fanno carico di andare a prendere l’acqua, cucinare, pulire, aiutare la mamma e le zie. Ognuna riceve un compito proporzionato alla sua età e corporatura, ma di lavoro ce n’è sempre per tutte.

Per i maschi l’impegno in famiglia (ma per famiglia si intende anche tutto il nucleo allargato di nonni, zii e cugini) è meno gravoso, ma dopo la scuola babbo e zii maschi coinvolgono spesso un bimbo nell’intrecciare la paglia per il tetto o per realizzare un recinto.

La sera si può trascorrere il tempo con cugini e amici del villaggio giocando o scherzando, ma spesso, a seconda della stagione, si va a letto presto perché esausti dalla giornata di studio e lavoro.

 

MK ringrazia Jeanette Kuela per i suoi racconti sulla vita in BF
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Visitiamo la struttura ricondizionata da MK: rifatti il pavimento e il controsoffitto, sistemato il tetto e, all’interno, una nuova cucina ed i bagni per i bambini. Le stanze con i lettini nuovi accolgono più di 20 bimbi che ritroviamo ben puliti e sistemati, con le donne burkinabè che li accudiscono.

Tutto procede come sempre: due volte la settimana vengono le donne dai villaggi a prendere vestiario e medicine per i loro bambini. L’impressione è di un buon miglioramento della struttura, soprattutto nella manutenzione della parte esterna, con  ordine e pulizia. Lasciamo due grandi sacche di indumenti e - novità di quest’anno -  lenzuola e copertine di lana per i nuovi lettini, secondo le richieste della direttrice. Consegniamo inoltre medicinali (anche per adulti) per il dispensario con le traduzioni in francese per le posologie.

Anna Savoini, Emy Pajardi, Francesca Composta
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